PATRISTICA    E     SCOLASTICA:  il  rapporto tra   fede e   ragione    pp.  522 – 523
1. Qual è il messaggio della verità annunciata da Cristo?

2. Quali sono gli interrogativi che sorgono spontanei dall’ingresso nel panorama filosofico del Cristianesimo  e della verità annunciata da Cristo?

3. Qual è l’intento della Chiesa fin dai primi secoli del Cristianesimo?

4. Qual è il contributo alla speculazione teologica apportato da Agostino?

5. Come descrive Agostino il rapporto tra Filosofia e Verità Rivelata?

6. Da cosa deriva la ricchezza sempre attuale dei testi di Agostino?

7. Perché la modalità espositiva utilizzata da Agostino è originale?

8. Quali altri spunti di riflessione derivano dalla sintesi proposta da Agostino tra Filosofia e Verità rivelata?

9. Perché la filosofia Cristiana Medioevale fu definita con il termine di Scolastica?

10. Qual è lo scopo della Scolastica?

11. Quali sono gli Eminentissimae auctoritates?

12. Nel periodo della Scolastica, la filosofia Cristiana Medioevale cosa comprendeva?
13. A cosa si riferisce il problema degli “Universali”?

14. Chi si annovera tra i massimi pensatori della Scolastica?

15. Cos’è la Scolastica?

16. Quali sono i temi di cui si occupa Tommaso D’Acquino?

17. Quale pensatore costituisce una figura “ponte” tra il Medioevo e l’età moderna?

18. Tommaso costruisce una Metafisica con essa cosa studia?

19. Come è concepito Dio nel pensiero di Tommaso, quali altri temi connessi alla sua “definizione”, sono sviluppati da questo filosofo insigne? 

20. Descrivi l’esordio e la fine della Scolastica
21. Perché la modalità espositiva utilizzata da Agostino è originale?

IL   CRISTIANESIMO   E  LA  FILOSOFIA: l’avvento della filosofia  Cristiana    p. 524

1. Descrivi come dalla Religione Cristiana è nata la filosofia Cristiana.

2. Che cos’è la religione?

3. E’ vero che la religione esclude la ricerca? Esponi le tue ragioni fondate sullo studio critico del testo.

4. Qual è il compito della Filosofia Cristiana? Quale scopo esse non assume?
5. Dove la Filosofia Cristiana reperì gli strumenti per adempiere al suo compito?

6. Qual è il carattere proprio della Filosofia Cristiana?

7. La Filosofia Cristiana delle origini e del Medioevo a cosa tende?

8. Che differenza c’è tra la Filosofia Cristiana e la Filosofia Greca?

9. Il fatto che i termini e la natura del problema sono già dati, diminuisce il significato vitale della Filosofia Cristiana?

CARATTERI  E  NOVITA’  DEL  MESSAGGIO  CRISTIANO: la nuova parola   p. 525
1. Quali sono le differenze tra la predicazione di Cristo e quella dei Profeti dell’ultima Tradizione Ebraica?

2. Quale 2figura” incarna il rinnovamento annunciato dai profeti?

3. A cosa è simile il Regno annunciato da Gesù?

4. Cosa significa accettare il messaggio di Gesù?

5. Con quali parole Gesù si presenta?

6. In quale occasione Gesù indica in cosa consiste, per l’uomo, la rottura con il mondo e  il suo stesso io?

7. Cosa impone il Regno dei cieli e quale legge viene scalzata?

8. Interpreta e riscrivi con tue parole la nuova Legge Cristiana
9. Nella predicazione di Gesù, chi è Dio? Per gli Ebrei, chi è?

10. Con quali parole Gesù invita a rivolgersi alla Provvidenza del Padre Celeste?

11. Con quali parole Gesù descrive l’atteggiamento dell’uomo che ricerca?

12. A chi si rivolge, di preferenza, Gesù? Con quali parole?

13. Cosa fa nascere nell’uomo l’aspirazione alla giustizia, alla pace e all’amore, dove conducono queste istanze?

LE    LETTERE   PAOLINE     p.  527

1. Quali sono i capisaldi della nuova religione?

2. Cosa contengono le Lettere paoline e a chi sono indirizzate?
3. Con quali parole, Paolo, illustra la dottrina del peccato originale e il riscatto mediante la fede in Cristo?

4. Quali concetti dominano nelle Lettere paoline?

5. Qual è la condizione della vita cristiana?

6. Cosa sono fede, speranza, carità?

7. Cosa dimostra l’accentuazione nelle lettere paoline, del valore della Carità e il posto centrale conferito al concetto di vocazione?

8. In quale lettera e con quali parole Paolo descrive l’agape  cristiana?

IL   IV   VANGELO    p. 527

1. Definisci il concetto di Metánoia
2. In che modo Cristo testimonia la Verità?

3. A differenza dei Vangeli Sinottici, quali sono le caratteristiche del Vangelo di Giovanni?

4. Dove e con quali parole Giovanni presenta la figura del maestro?

5. In quale altro Libro compare il concetto di Logos?
6. Quale opposizione viene presentata e descritta nel IV  Vangelo?

7. Con quali parole Gesù indica il nuovo criterio di giudizio, perché il suo giudizio è l’unico vero?
CARATTERI DELLA  PATRISTICA       p.   528

1. Qual è l’essenza dell’elaborazione dottrinale che il Cristianesimo subì nei primi secoli dell’era volgare?

2. Quale scuola filosofica pagana, influenzò particolarmente l’elaborazione dottrinale dei Padri della Chiesa?

3. Su quali basi il Cristianesimo affermò la propria continuità con la filosofia greca?

4. Come è definito il periodo di elaborazione dottrinale del Cristianesimo?

5. Chi sono i Padri della Chiesa?

6. Con quale evento terminano i periodi della Patristica? (Quanti sono?)

7. Chi sono gli avversari del Cristianesimo?

GLI  APOLOGISTI  CRISTIANI  E   GLI  GNOSTICI     p.  528

1. Quando, con chi e con quale scopo, incomincia la vera attività filosofica Cristiana?

2. Del I secolo d.C. descrivi: autori, opere, problemi affrontati e tralasciati.
3. Qual è la situazione dei cristiani del II secolo?
4. Quali stili comunicativi vengono adoperati contro i cristiani?

5. Quali sono le condizioni di fatto da cui nascono le Apologie?

6. Qual è la più antica, da chi fu scritta e a chi era indirizzata, quale, infine, il suo contenuto.

7. In quale apologia si afferma esplicitamente che il Cristianesimo è la vera filosofia?

8. Perché Aristide insiste sull’irraggiungibilità e l’ineffabilità dell’essenza divina?

9. Chi è il fondatore della Patristica?

10. Cos’è un’Apologia?

GIUSTINO: l’elaborazione  filosofica della fede.    P. 529

1. Qual è la dottrina fondamentale di Giustiniano?

2. Quale contenuto, di quale dottrina filosofica, viene adoperato da Giustiniano per fondare la continuità del Cristianesimo con la filosofia greca?
LA     GNOSI    p.  530

1. Nel  secondo secolo si assiste al pullulare di numerosissime sette, qual è il loro tratto comune?

2. Il movimento dello gnosticismo da dove trae la sua denominazione?

3. Quali sono le origini dello gnosticismo?

4. Cos’era per gli gnostici la religione?

5. Quali entità astratte “abitano” l’universo gnostico?

6. Quali aspetti del Cristianesimo sono incompatibili con lo gnosticismo?

7. Da che cosa dipende la salvezza dell’anima?

8. Quali sono i risvolti socio – politici di questa dottrina?

9. Cosa afferma la concezione dualistica?

10. Definisci Otium
TERTULLIANO: la condanna della fede        p.  530

1. Quali sono le differenze tra apologisti orientali  e  apologisti occidentali?
2. Qual è il punto di base di Tertulliano?

3. Cos’è più estraneo alla mentalità di Tertulliano?

4. Di che carattere sono i suoi numerosissimi scritti?

5. <<La radice di tutte le eresie è nei filosofi greci>>, descrivi le critiche mosse agli Epicurei, ad Eraclito, ad Aristotele, ai filosofi nel loro insieme.

6. Cosa incarna la grande figura di Agostino?

LA  PATRISTICA  NEI  SECOLI  III   E   IV:  caratteri del periodo – Clemente Alessandrino    p. 531

1. Perché iniziò l’elaborazione dottrinale del Cristianesimo?

2. Quale lavorio consente la sistematizzazione definitiva delle dottrine cristiane?

3. Qual è il periodo decisivo per la costruzione dell’intero edificio dottrinale del Cristianesimo? Esponi i fatti.

4. Quale fu il primo impulso a questa ricerca?

5. Chi aprì a Cesarea una scuola e perché divenne “famosa”?
6. Definisci:  Protrettico e  Tappeti.
7. Chi formulò la prima esplicita affermazione cristiana sull’infinità di Dio e con quali parole?

ORIGENE   E   GREGORIO  DI  NISSA    p.  532

1. Quale tipo d’interpretazione delle dottrine bibliche offre Origene e per quali motivi?

2. definisci in modo esaustivo il concetto di Apocatastasi
3. Anche se il contributo della Patristica latina alla speculazione cristiana anteriormente ad Agostino è scarso, indica almeno due figure di rilievo e descrivi brevemente il loro profilo.
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